Oggetto : Prosecuzione attività lavorativa senza soluzione di continuità a far data dal 1 gennaio 2015 in attuazione dell’art.1 comma 268 della legge n.190 del 23/12/2014 ( legge di stabilità), del personale in servizio con contratto a tempo determinato – Assunzione impegno spesa anno 2015.
Premesso che presso questo Ente prestano servizio con contratto a tempo determinato e parziale con impegno settimanale pari a ____ ore , n. ____ di cui alla legge regionale n.  85/95  e successive modifiche e integrazioni di seguito indicati nell’allegato elenco;

Che con deliberazione di G.C. n. ____ del _____ ai sensi dell’art 30 comma 4, della legge regionale n 5 del 28 Gennaio 2014 è stata confermata e/o disposta la prosecuzione dei rapporti di lavoro in essere fino alla data del 31 dicembre 2014 ; 
Che la prosecuzione dei rapporti di lavoro dal 1/1/2015 e fino al termine massimo consentito (31/12/2016) rimane, sotto il profilo giuridico, subordinata , per tutti i rapporti di lavoro in essere , al rispetto, da parte degli enti interessati dei termini e vincoli di cui al comma 9 dell’art 4 del D.L. 31 Agosto 2013, convertito con modificazioni dalla legge 30 Ottobre 2013 n. 125, salve eventuali deroghe ;

Richiamato a tal uopo, l’art 4 comma 9 bis , del D.Lgs 31 Agosto 2013 n. 101, convertito con modificazioni  dalla legge 30 Ottobre 2013 n. 125 come integrato dall’art 1 coma 213 della legge  27 dicembre 2013 n. 147 e modificato da ultimo, dall’art 1 comma 268 della legge  n. 190 del 23/12/2014 (legge di stabilità), che autorizza anche per l’anno 2015, permanendo il fabbisogno organizzativo  e le comprovate  esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato in deroga ai termini e ai vincoli di cui al comma 9 dell’art 4 del D.L 101/2013  citato;

Visto l’art 30 della legge regionale n 5 del 28/01/2014, che ha ridisegnato il sistema dei trasferimenti regionali in favore degli enti presso cui presta servizio il personale proveniente dal c.d.  regime transitorio, con particolare attenzione il comma 6 che ha disposto l’abrogazione delle norme recanti misure economiche a favore di detti  lavoratori dipendenti ;

Preso Atto che, al contempo , onde sopperire ai prevedibili squilibri  finanziari conseguenti al venir meno del consolidato sistema di contribuzione, a copertura pressoché integrale da parte della regione, il legislatore ha disposto, al successivo comma 7 , l’istituzione presso il Dipartimento regionale  delle autonomie locali di un “fondo straordinario per la salvaguardia degli equilibri di bilancio”, prevedendo che alla ripartizione del medesimo si provveda con decreto  dell’assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica  di concerto con l’assessore regionale per la famiglia , le politiche sociali e il lavoro, previa intesa in sede di Conferenza Regione e Autonomie Locali , “tenendo conto , fermo restando la dotazione complessiva delle risorse, del contributo già concesso per ogni singolo lavoratore alla data del 31  dicembre 2013”;

Preso atto, altresì, che a tale riguardo il successivo comma 8 dispone che “ Il fondo di cui al comma 7 è determinato per il triennio 2014/2016 in misura pari a 180,868 migliaia di euro per l’anno 2014 e 188,491 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2015 ” ;
Ritenuto che le previsioni debbono essere supportate da fondate aspettative di acquisizione e di utilizzo delle risorse onde evitare che si possano alimentare spese non sostenibili e generare  significativi squilibri di parte corrente e disavanzi  di gestione non rimediabili;

Che il compendio normativo introdotto, di chiaramente volto a un mutamento di prospettiva  nelle politiche di finanziamento degli oneri per il personale proveniente dal regime transitorio dei lavori socialmente utili , descrive pur sempre un sistema derivato e mirato di contribuzione da parte della Regione ;
Visto, a tal ultimo proposito, il Decreto dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica n. 468 del 18/12/2014  con il quale si provvede ad approvare il piano di riparto delle somme di cui al fondo straordinario per compensare gli squilibri finanziari derivanti dall’abrogazione delle norme di cui al comma 6 del citato art 30 della legge regionale n. 5/2014 recanti misure in favore dei lavoratori dipendenti provenienti dal c.d. regime transitorio dei lavori socialmente utili nell’ambito dell’importo stanziato nella  predetta legge regionale di stabilità, che assicura per l’anno a ciascun ente per l’anno 2014 l’importo erogato dalla regione al 31/12/2013, subordinatamente alla presentazione di apposita istanza attestante lo squilibrio finanziario di cui all’art 30 comma 7 della legge regionale n. 5/2014;

Ritenuto che, nelle more che venga definito l’iter parlamentare per l’approvazione delle leggi di stabilità e del bilancio pluriennale da parte della Regione Siciliana in corso all’ARS, la prosecuzione dei rapporti fino al 30 Aprile 2015,  può essere disposta senza soluzione di continuità, permanendo il fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali  volte ad assicurare i servizi già erogati e, quindi la necessità di usufruire delle prestazioni del personale anzi indicato mediante la proroga o conferma dei contratti in essere al 31 Dicembre 2014 ;.

Ritenuto di dover provvedere in merito  

                                                                     PROPONE 
 Di autorizzare senza soluzione di continuità la prosecuzione dei rapporti di lavoro a tempo determinato in essere presso questo ente dei soggetti di seguito indicati nell’allegato elenco fino al 30 Aprile 2015, nelle more di definizione dell’iter parlamentare per l’approvazione delle leggi di stabilità e bilancio pluriennale da parte della regione siciliana.

Di assumere a carico del bilancio comunale , negli interventi appresso indicati e per il periodo dal 1/1/2015 al 31/12/2015 la somma di qweuro ____________comprensiva di oneri sociali e assegni familiari come da prospetto economico allegato, costituente la quota a carico dell’ente .
Di dare atto che l’ammontare della contribuzione prevista dalle disposizioni di legge abrogate dall’art 30 comma 6 della legge regionale n. 5/2014 viene garantita dall’istituzione di un fondo straordinario per la salvaguardia degli equilibri finanziari di bilancio, da parte del dipartimento regionale delle autonomie locali , da ripartire con decreto  dell’assessore regionale  alle autonomie locali  di concerto con l’assessore regionale della famiglia delle politiche sociali e del lavoro, tenendo conto del contributo già concesso per ogni singolo lavoratore alla data del 31 dicembre 2013 in relazione all’accertato squilibrio finanziario .

Di assumere impegno ad adottare entro il 31 dicembre 2015 il piano triennale del fabbisogno personale  al fine di dare continuità ai rapporti di lavoro a tempo determinato fino al completamento delle procedure di stabilizzazione programmate e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 
Di apportare ogni possibile modifica e integrazione alla presente proposta, subordinatamente all’emanazione di apposite norme in materia da parte della Regione Siciliana 

Di trasmettere la presente quale informativa alle OO.SS..

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva .

